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Mauro Giusti, un ragazzo dalle
mille personalità. Appena nato
ha avuto complicazioni che gli
stanno condizionando la vita:
non riesce a parlare e scrivere e
non ha pieno controllo dei suoi
movimenti. Marco ha sempre
fatto musica con la sua band, i
“Controtempo“.
Un giorno Marco incontra Mau-
ro, e, forse, inizialmente, non ve-
de oltre al ragazzo in sedia a ro-
telle. Conoscendolo meglio, pe-
rò, Marco capisce che Mauro ha
qualcosa di speciale. Un giorno
Mauro fa capire a Marco di voler
scrivere un testo che ha in men-
te.
Poiché Mauro non riesce a co-
municare a parole, usa un alfa-
betiere di plexiglass. Quando
Mauro punta gli occhi su una let-
tera, Marco deve scriverla. Ap-
pena finito di scrivere il testo
della canzone, Marco lo legge e
nota che non c’è neanche un er-
rore di metrica.

Da quel momento, capisce che
dietro a quel ragazzo in sedia a
rotelle c’è un grande animo sem-
pre attivo. Mauro e Marco diven-
tano amici e iniziano a lavorare
insieme. La prima canzone che
scrivono è proprio Spiegami la

vita.
Nel testo, Mauro chiede il moti-
vo delle sue sfortune, ma sa che
con a fianco un amico le difficol-
tà si possono superare con mag-
gior facilità. È con la voce di Mar-
co, quindi, che Mauro ha potuto

esprimere sotto forma di canzo-
ne i suoi veri sentimenti e le do-
mande che portava dentro di sé
ormai da tantissimo tempo.
Questa canzone ci fa notare il
rapporto tra i due amici, ma an-
che il feeling musicale che si è

creato fra di loro, un’unione im-
portante, di cui andare orgoglio-
si e che trasmette voglia di anda-
re avanti, perché un rapporto
d’amicizia e musicale come il lo-
ro è molto prezioso.
Secondo noi, il loro è un rappor-
to vero, genuino: lavorano, por-
tano avanti i loro sogni e, nel
frattempo, si divertono. Sicura-
mente non saranno mancati i
momenti bui, le discussioni e i
disaccordi, ma, la loro amicizia,
il loro legame e il loro «volersi
bene» ha fatto sì che ora siano
qui a raccontarci come tutto
questo è nato.
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Un collage con i volti dei ragazzi della media 3A dei Salesiani

Mauro e Marco: un’amicizia che spiega la vita
Il primo si esprime solo muovendo gli occhi su un alfabetiere in plexiglass, il secondo suona in una band: ora insieme scrivono canzoni

Passione e forza di volontà oltre i limiti fisici

Porte aperte a pittori, musicisti e ballerini disabili
«Così l’arte dimostra di poter abbattere le barriere»

Scuola media dell’ISTITUTO SALESIANO, Bologna

SODALIZIO

Portano avanti
i loro sogni, lavorano
e, nel frattempo,
si divertono

L’arte è un modo per esprimer-
si, ed è alla portata di tutti. Per
questo, già nel passato, artisti
con disabilità si sono fatti avanti
per mostrare al mondo che an-
che persone con difficoltà pos-
sono seguire le loro passioni e
trovare modi alternativi per
esprimersi. Per esempio, nel bal-
lo si può pensare che con disabi-
lità motorie sia improbabile con-
tinuare o iniziare a danzare ma,
specialmente negli ultimi anni,
la presenza di un corpo o di una
mente con disabilità sul palco
permette di superare molti pre-
concetti rispetto a chi è un balle-
rino e chi può legittimamente
ballare.
Quando una persona disabile

entra nel mondo della danza, si
ritiene il suo danzare come una
terapia, invece molti ballerini,
ma artisti in generale, stanno ini-
ziando a essere acclamati per
quello che fanno, come passio-
ne, sport o lavoro e non come
cura.
Un’altra possibile forma d’arte
che viene praticata da disabili è,
ad esempio, la pittura. Dipinge-
re può anche diventare un mez-
zo per ricominciare a esprimer-
si e comunicare qualcosa, per
far uscire pensieri e emozioni in-
teriori che magari il corpo non
riesce a trasmettere. Attraverso
un incontro che la scuola ci ha
organizzato con due artisti, Mau-
ro e Marco, abbiamo potuto sco-

prire un’ulteriore forma di arte
nella disabilità, nell’ambito del-
la musica. Nel caso dei due ami-
ci, Marco, attraverso una lava-
gnetta con sopra le lettere
dell’alfabeto, riesce a capire ciò
che vuole dire Mauro, un uomo
con disabilità motorie che gli im-
pediscono di controllare i movi-
menti e parlare: i testi delle can-
zoni, le sue poesie, ciò che vuo-
le comunicare a tutti noi.
Quello che ci ha insegnato Mau-
ro è che nonostante le insicurez-
ze e gli ostacoli che la vita ci po-
ne, l’arte può aiutarti ha sfogarti
ed esprimerti per quello che sei
veramente e non solo per quel-
lo che gli altri vedono all’ester-
no.

A scuola ci avevano avvisati che avremmo incontrato due per-
sone speciali: Mauro e Marco, ma non avevamo veramente ca-
pito perché lo fossero. Quel giorno, con i nostri insegnanti, ab-
biamo raggiunto Vignola: appena arrivati, tutto sembrava ordi-
nario. Poi ci hanno fatto accomodare in un grande salone e, a
un certo punto, abbiamo iniziato a sentire una voce insolita,
non comune, che proveniva dalle scale.
Eravamo tutti un po’ confusi e, quando ci hanno chiesto di rima-
nere in silenzio, abbiamo capito che stava per succedere qual-
cosa. Così abbiamo conosciuto questa persona sorprendente:
nessuno di noi aveva mai conosciuto un uomo così speciale.
Mauro è riuscito a stupirci da subito, con le sue «abilità», col
suo cuore, la sua passione che comunicava tramite un plexi-
glass alfabetiere aiutato da Marco che, nel frattempo, traduce-
va ed integrava il racconto della comunione dei loro pensieri,
di come riescano a trasformarla in canzoni. Ci siamo resi conto
di quanto siamo fortunati a poter parlare o camminare, e di
quanto poco, a volte, pur avendo tutti i mezzi, comunichiamo
agli altri i nostri sentimenti, i nostri pensieri, le nostre passioni.

FACCIA A FACCIA

«Il nostro incontro con una persona speciale
Ci ha insegnato a non dare nulla per scontato»


